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Il Collettivo “Liberamente” si prepara a far sentire la sua voce anche con assemblee e volantinaggi davanti agli istituti

Studenti in piazza contro la riforma Gelmini
Martedì il corteo delle scuole superiori e dell’università partirà da Giardin grande

E’appenanatoegiàsipreparaacontesta-
relariformaGelminiquellachehamessoin
difficoltà le scuole di ogni ordine e grado e
quella che si appresta a rivoluzionare pure
l’università.StiamoparlandodelnuovoCol-
lettivo studentesco che martedì, alle 16, al
bar Caucigh, si presenterà al pubblico.

IlCollettivoLiberamente,infatti,siappre-
staafarsentirelasuavoceattraversoassem-
blee, volantinaggi, e cortei lungo le vie della
città. Queste le motivazioni. «Da due anni il
governoBerlusconieilministroMariastella
Gelmini stanno distruggendo il sistema del-
l’istruzionepubblicatagliandoindiscrimina-
tamente i fondi» si legge nei volantini in di-
stribuzione davanti agli istituti scolastici e
allesediuniversitarie.Glieffettideitagliso-
no sotto gli occhi di tutti. «Chi frequente le
scuolesuperioriseguemenooredilezionee
fapartediclassipiùnumerose»recitaanco-
railvolantinosenzadimenticarelasituazio-
ne degli studenti diversamente abili che si
ritrovano con meno insegnanti di sostegno.

«Chivorràpoicontinuareglistudisitrove-
rà davanti a un’università inaccessibile»
continuanoglistudentidelCollettivonelsof-

fermarsi sull’incidenza delle tasse universi-
tarie sui bilanci delle famiglie colpite dalla
crisieconomica.Tuttequestemotivazionisa-
ranno sviscerate nel corso della manifesta-
zioneindetta per l’8 ottobre con partenzada
piazza Primo maggio. Da qui, il serpentone
inizieràapercorrereleviedelcentrocittadi-
no a partire dalle 9. Per quanto riguarda
l’università, invece, il Collettivo ha indetto
un’assemblea studentesca per giovedì 16 ot-
tobre, alle 17.30, in aula 3, a palazzo Antoni-
ni.

Gli studenti, insomma, tornano a organiz-
zarsi per far sapere cosa succede nelle aule
scolastichee universitariea seguito dell’ap-
plicazionedellariformaGelmini.Inentram-
bi i casi mancano i finanziamenti basti pen-
sare che la legge Tremonti ha colpito, con
taglilineari,tuttigliateneiitaliani.Lapreoc-
cupazione degli studenti è proprio quella
che a seguito di questi tagli a farne le spese
sia la qualità della didattica. Ecco perché
stanno cercando di smuovere l’opinione
pubblica su un tema, come quello dell’istru-
zione, basilare per il loro futuro. (g.p.)
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